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Fatto per resistere al vento

incontrato i sindaci dei comuni 
interessati dall'inquinamento 
da Pcb, Asl, Arpa, rappresen-
tanti della Regione e dei comi-
tati ambientalisti, ha lasciato 
aperte  alcune questioni: chi 

Pcb, arriva il ministro...
ma senza un “tolino”

❏❏ a pag 3

Calciatore
vendesi

TRAVAGLIATO: Il gruppo del candidato Buizza (a sinistra) chiede a Pasinetti di dimettersi da sindaco

Centrocampista 
offresi. 

Alessandro Capi-
tanio: disoccupato 
di lusso. Così po-
tremmo cominciare 

la storia di questo calciatore.

Caro Direttore,
		  mentre Co-

stantinopoli era sotto assedio, i 
suoi governanti, in curanti delle 
sorti del loro popolo, discuteva-
no del sesso degli angeli. 
in Italia come in molte altre parti 
del pianeta, stiamo vivendo un 
lungo periodo di incertezze e dif-

di Benedetta Mora

L’ultimo appuntamento con i 
seggi elettorali per i cittadi-

ni bresciani ha portato con sé 
la perdita delle Circoscrizioni, 
come deciso dall'ex ministro 
leghista alla semplificazione, 
Roberto Calderoli, nell’ottica 
di ridimensionare i costi pub-
blici. 
Tale iniziativa non è mai sta-
ta accolta di buon grado dallo 
scenario politico bresciano, 
che chiede infatti l'introduzio-
ne di nuove forme di parteci-
pazione per la cittadinanza an-
che a fronte del fatto, come ha 
scritto l'ex presidente leghista 
della Sud Giacomo Lini, che «le 
associazioni sono nel panico e 
nessuno ha pensato a come 
sostituire le Circoscrizioni». 
Nel corso della campagna elet-
torale Del Bono aveva pensato 
alla costituzione di Comitati 
di quartiere, ma fin qui, come 
confermato dal nuovo asses-
sore alle Politiche per la parte-
cipazione Marco Fenaroli, nulla 
è stato stabilito o fatto no-
nostante aleggi nell’aria una 
certa fretta per capire quale 
forma dare a questi comitati, 
considerando anche che allo 

Circoscrizioni
cancellate

di Francesca Ghezzani

Un milione di 
euro in più che 

si aggiunge ai 6,7 
per le bonifiche, la 
costituzione di un 
tavolo coordinato 

dall'ex direttore Arpa, Giulio 
Sesana, l'impegno da Roma a 
trovare più fondi. E la nostra 
città si dice soddisfatta ma 
con riserva, non fosse che tra 
parenti politici è impossibile 
litigare. 
La visita del Ministro dell'Am-
biente Andrea Orlando che ha 

di Benedetta mora

“Il sindaco? si deve dimettere”

❏❏ a pag 7

stato attuale tutte le pratiche 
e le richieste delle associazio-
ni arrivano negli uffici dell'as-
sessorato. 
Fenaroli è consapevole che 
non si tratterà di una operazio-
ne di facile risoluzione e ram-
menta che «servirà confrontar-
si con la città per organizzare 
strumenti che coinvolgano al 
massimo i cittadini, per evita-
re una partecipazione al voto 
troppo bassa». 
Ma quale struttura dare a que-
ste Consulte? 
L’assessore pensa ad un orga-
nismo costituito da rappresen-
tanti delle realtà associative e 
da eletti, mentre si esclude la 
possibilità che i membri delle 
Consulte vengano nominati 
dalla Giunta in quanto «con la 
politica le Circoscrizioni sono 
morte, non c'erano più le spin-
te degli anni ’70 che generava-
no sbocchi concreti». 
E’ stato affrontato in occasio-
ne della Fest'Acli di San Polo 
l’argomento della democrazia 
partecipata che ha visto dire 
la loro l'assessore Fenaroli, 
i consiglieri comunali di mi-
noranza Giorgio Maione (Pdl) 

❏❏ a pag 11

Erano già poco sostenute e ora? 

L’opposizione eccepisce principi di incompatibilità per Pasinetti
dopo la scoperta di una lite in essere col Comune

Caro Direttore, 
	    è un grido, un tenta-

tivo, di opporci a quella che è 
stata definita in maniera sinte-
tica ma
corretta ed esaustiva “la 
normalitˆ deviata” (Stefano 
Rodotà).
E’ normale che la legge sta-
bilita a garanzia del corretto 
funzionamento delle istituzioni 
e della democrazia possa es-
sere impunemente non rispet-

tata, “travolta”, calpestata, 
disapplicata. E’ progressiva-
mente divenuto costume, nor-
male, ritenere che chi ha avuto 
il consenso sia, o divenga, su-
periore alla legge, legittimato a 
“fare”; anzi bisogna lasciarlo 
fare.
Il nostro Paese testimonia ogni 
giorno che la legge pubblica 
(amministrativa, quella che re-
gola la convivenza
civile, le facoltà, i poteri, i dove-

ri di chi ci governa) può essere 
tranquillamente disattesa. I 
casi sono molteplici: l’ultimo è 
il caso Kazaco. Si può fare ed 
è meglio non sapere.
Si potrebbe obiettate che non 
ha senso richiamare, nel no-
stro caso, il rigore della legge.
Dopotutto la trasgressione –
nel caso specifico– consiste 
nell’esistenza di una lite giudi-
ziale contro il comune promos-
sa dall’allora consigliere comu-

nale Pasinetti, oggi sindaco. 
Da sindaco dopotutto può
fare, o disfare, ciò che vuole.
Qui sta il problema. Il legisla-
tore chiede che chi assume 
l’impegno di governare la cosa 
pubblica sia libero da qualsiasi 
vincolo che possa anche solo 
far nascere il sospetto che egli 
non è libero ma persegue inte-
ressi diversi da quelli pubblici.

Mancano i fondi per la bonifica e i parchi 
riaprono con avvisi nuovi e surrealiCrisi paurosa

Il Governo fa 
tutt’altro

 Lettere al Direttore

Il sindaco Orizio
non ci sta

❏❏ a pag 9❏❏ a pag 6

Il singolare caso
di Capitanio,
ex Rondinella
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Roncadelle
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ria e Secondaria, l'equivalente 
di 2900 metri, saranno gestite 
dalla sezione locale dell'Avis. 
Alla Sezione di Atletica è sta-
ta affidata la cura dell'area, di 
5300 metri quadrati di superfi-
cie, della scuola dell'Infanzia. 
L'impegno delle tre associazio-
ni si accompagna alla disponi-
bilità prestata già da anni da 
altre due realtà. Inatti il Par-
co delle Montagnette è stato 
adottato dagli Alpini, mentre 
il parco di via Gramsci dagli 
Artiglieri. A queste associazio-
ni il Comune pagherà le spe-
se vive, come gli attrezzi e la 
benzina per i due trattori a loro 
disposizione. 
“I volontari saranno tutti assi-
curati - garantisce Paolo Lucca, 
l'assessore al Verde- vista la 
grande disponibilità speriamo 
ora che altre associazioni de-
cidano di aderire al progetto”. 
Tanto di cappello per questa 
iniziativa delle associazioni. 
Ora al Comune l’obbligo di 
seguire queste associazioni 
quanto meno con una supervi-
sione tecnica. n

283mila metri qua-
dri, la superficie 
complessiva del 
verde pubblico a 
Roncadelle, una 
sessantina, il nu-

mero di volontari che se ne 
prende cura. 
Il progetto “Fai più bella Ron-
cadelle” amplia la cerchia dei 
propri sostenitori grazie alla 
collaborazione con tre asso-
ciazioni di volontariato: Avis, 
“Roncadelle in Fermento” e la 
sezione di Atletica del Centro 
Sportivo. 
I tre sodalizi si sono resi dispo-
nibili a gestire tre distinte aree 
verdi del paese. 
Un disponibilità che fa buon 
gioco all'Amministrazione, co-
stretta a fare i conti con le fi-
nanze sempre più risicate, ma 
che soprattutto risponde ad 
uno degli obiettivi del progetto: 
cercare di coinvolgere i cittadi-
ni nella gestione del patrimo-
nio pubblico, un po' per sgra-
vare il Comune, che all'anno 

per la manutenzione del verde 
spende 130mila euro, ma an-
che, e soprattutto, per raffor-
zare il senso di appartenenza 
alla comunità. Il progetto nato 
nel 2009, su iniziativa dei con-
siglieri Federica Lucca, Anna 
Paderno e Andrea Vitali, anno-
verava tra gli impegni l'avvio 
del servizio porta a porta per 
la raccolta dei rifiuti, la promo-
zione dell'uso del composter, 
gli incentivi per l'installazione 
su abitazioni private di pan-
nelli fotovoltaici. “L'aspetto 
ambientale credo che sia uno 
dei più qualificanti del nostro 
programma amministrativo – 
ha spiegato il sindaco Miche-
le Orlando– stiamo lavorando 
davvero a 360 gradi perchè 
siamo convinti che difendere 
l'ambiente ed adottare un mo-
dello di sviluppo e di vita eco-
compatibile sia la vera sfida 
che l'umanità ha di fronte”.  
Il giardino di via Fermi, della 
superficie di 2500 metri qua-
drati, sarà curato dai giovani di 
“Roncadelle in Fermento”, le 
aree verdi della scuola Prima-

Aree verdi: alla manutenzione 
lavorano le associazioni

di Benedetta Mora

Alcuni spazi parchivi della città saranno
seguiti dai volontari a partire dal parco Montagnette

La Sfinge a Roncadelle 
centra l’obiettivo: missione 
vincita compiuta! 
La fortuna ha preso resi-
denza a Roncadelle, pres-
so la Tabaccheria La Sfinge 
via Martiri della Liberta n. 
261/b, dopo il secondo 
gratta e vinci da 10 mila 
euro giocando solo 5 euro... 
la vincita di bellissimi terni 
al lotto... ora aspettiamo 
una vincita cospicua con 
il superenalotto! Gabriella 
vi aspetta sempre con i 
migliori consigli di gioco, 
locale completamente rin-
novato, ampia scelta tabac-
chi, sigari cubani, toscani, 
edicola, pagamento bollet-
tini, ricariche telefoniche e 
molto altro!
Tutti i sabato pomeriggio 
trovate ospite il maestro 
con i migliori consigli di 
lotto ed a rotazione i miglio-
ri esperti a livello naziona-
le, sistemisti e numerolo-
gi.... il tutto gratuitamente 
e ricordiamo che per tenta-
re la fortuna basta un soo 
euro!
Gabriella vi aspetta con 
tutto il suo staff e vi ricorda 

La Sfinge, a Roncadelle, 
centra la missione vincita

 Spazio autogestito

che li trovate in onda tutti 
i giorni su Sky 879/896, 
digitale terrestre 83, 84, 
179 e 225.
Per informazioni lotto: 
abbonamentilotto@libero.
it. Fax comunicazioni e 

vincite Gabriella e staff: 
030/2585410. Cellulare 
Gabriella: 899600082
www.cignonerorovato.it. 
Facebook: cignonero 
Rovato - cignonero Rovato2 
- lasfinge Roncadelle
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Guerra ai falsi poveri

di Benedetta Mora

Guerra del Comune agli evasori dell’Isee: un buco nell’acqua
Da tutti i controlli sbuca una sola famiglia in mala fede

Il sindaco Marco Franzini

Aveva dichiarato un reddito 
inferiore a quello reale e tra 
sconti e rimborsi era riuscita 
ad ottenere quasi 3 mila euro 
di aiuti municipali che non le 
spettavano. 

É il caso di una famiglia del 
paese portato alla luce gra-
zie alla campagna di controlli 
avviata dal Comune: sotto la 
lente di ingrandimento  le di-
chiarazioni degli indicatori di 
reddito, ovvero le autocertifi-
cazioni che consentono alle fa-
miglie con problemi economici 
di accedere a benefit, tariffe 
agevolate e rimborsi sulle bol-
lette di metano, acqua e luce. 
La guerra ai falsi poveri è stata 
avviata in queste ultime setti-
mane su impulso dei Servizi 
Sociali. 
Nessun intento persecutorio, 
però, dietro il giro di vite. 
L’iniziativa, come viene spe-
cificato nella circolare che ha 
dato mandato ai funzionari 
municipali di iniziare i con-
trolli, punta invece ad evitare 
che le risorse messe a dispo-
sizione del welfare comunale, 
già ridotte all’osso, vengano 
erogate a persone che non ne 
hanno il diritto, a scapito di 
chi ne ha realmente bisogno. 
Fino ad ora i controlli hanno 
portato alla luce 12 situazioni 
regolari contro le 5 che hanno 
evidenziato un’incongruenza 

tra quanto dichiarato e quanto 
accertato. Per queste ultime, a 
parte il caso della famiglia che 
si è appropriata indebitamen-
te di 2784 euro, dichiarando 
un reddito inferitore a quello 
reale, una cifra che ora dovrà 
restituire pagando anche una 
sanzione di 500 euro, l’ufficio 
Servizi Sociali ha ritenuto op-
portuno procedere all’archivia-
zione della pratica per il carat-
terere irrilevante delle somme 
percepite indebitamente: gli 
errori contestati sono risulta-
ti essere commessi in buona 
fede. 
La campagna di accertamenti 
proseguirà, fanno sapere dal 
Comune, anche per garantire 
la massima trasparenza nell’e-
rogazione dei fondi sociali di-
ventati ancora più strategici in 
questo momento di crisi, sia 
per gli enti locali che per le fa-
miglie.
Crediamo che questa espe-
rienza sia da considerarsi un 
test sull’onestà dei cittadini 
da non più ripetersi per anni 
visto il risultato a dir poco em-
blematico.
n

si farà carico dell'emungimen-
to della falda se la produzione 
della Caffaro, come conferma-
to dalla stessa proprietà, sarà 
trasferita a Torviscosa; inoltre, 
come risolvere il problema So-
gesid.
La società che dovrebbe oc-
cuparsi di messa in sicurezza 
delle rogge, progettazione del-
la bonifica della falda e delle 
aree private per un valore di 
circa 4 milioni di euro sui 6,7 
messi a disposizione dal Go-
verno, ad oggi non ha ancora 
dato corso a veri interventi.
Ed infine: dove recuperare i 
fondi necessari per le bonifi-
che. 
“Abbiamo chiesto che Brescia 
venga riconosciuta come desti-
nataria di risorse continuative 
negli anni – ha spiegato il pri-
mo cittadino Del Bono - dal  Mi-
nistro abbiamo ricevuto garan-
zia di “costanza”: entro la fine 
del 2013 sarà recuperato un 
milione in più per l'emergenza 
Caffaro, altri fondi arriveranno 
in futuro”. 
La visita del titolare dell'Am-
biente è giunta all'indomani 
dell'incontro, proposto dalla 
deputata bresciana del Pd 
Miriam Cominelli, tra tutti i 
soggetti interessati al proble-
ma e una delegazione della 
Commisione Ambiente della 

¬¬ dalla pag. 1 - Pcb...

Camera, presieduta da Ermete 
Realacci, e del sopralluogo agli 
impianti dell'azienda chimica 
e ai parchi pubblici “sigillati” 
dalla Procura perchè inquinati 
da Pcb, da parte della Commis-
sione Ambiente della Regione 
Lombardia. 
Un mese denso di appun-
tamenti, quello di luglio per 
Brescia, che ha permesso di 
portare sotto i riflettori della 
cronaca nazionale un caso che 
per la città e l'immediato hin-
terland è una vera emergenza.  

Il ministro Orlando con il sindaco Del Bono 
e la vice Laura Castelletti

“Oggi non abbiamo individuato 
gli interventi - ha commentato 
Orlando - ma ci sono le condi-
zioni per realizzare un protocol-
lo per le priorità. 
Io stesso mi farò carico delle 
istante avanzate dalla vostra 
città. 
Tornerò a settembre per con-
trollare che quanto messo in 
campo fino ad ora proceda nel-
la giusta direzione”. 
Intanto ci continueremo a “go-
dere” la Pcb.
n
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Tracciati fuori-strada per la “gita” da Firenze a Roma

La sera di venerdì 26 luglio i 
dirigenti delle società che sono 
iscritte alla stagione calcistica 
2013/2014 si sono ritrovate 
nella sede del Comitato pro-
vinciale dell’Aics in via Zara. 
All’ordine del giorno il program-
ma da portare avanti per co-
struire un nuovo anno che sia 
in grado di rispondere nel mi-
gliore dei modi ai desideri degli 
appassionati e degli addetti ai 
lavori. 
Ne è uscita la decisione, pro-
prio per non lasciare nulla al 

caso, di mantenere ancora 
aperte le iscrizioni per il Cam-
pionato a 11 e quello a 7 gio-
catori, ma anche per il nuovo 
Campionato Over 35 così da 
definirne al meglio la struttura. 
Da lunedì 5 agosto a domenica 
25, dunque, la segreteria pro-
vinciale dell’Aics rimarrà chiu-
sa, ma questo non fermerà il 
lavoro per completare a dovere 
la stagione che prenderà il via 
a settembre. 
Proprio per questo, sarà pos-
sibile contattare per il cam-
pionato a 11 il Sig. Serioli al 

numero 368 3197193, per il 
campionato a 7 il Sig. Gualdi 
al numero 340 5436350 e per 
quello a 7 Over35 con Saiani 
al numero 335 5791811. Pas-
sione per lo sport, voglia di di-
vertirsi e sano agonismo sono 
le caratteristiche alla base 
del Campionato Provinciale a 
11 e a 7 (oltre alle rispettive 
coppe) e di quello Over 35 che 
sta prendendo forma per offri-
re nuovi motivi per ribadire il 
legame privilegiato che esiste 
ormai per consolidata abitudi-
ne tra l’Aics e il calcio.  n

di Giannino Penna

Aics, si prepara la stagione
Calcio: già aperte le iscrizioni al Campionato

Anche la corsa è bianca

Ci sarà anche Manuel Binetti, 
bresciano di Ospitaletto nato 
nel 1994, fra i dodici cestiti che 
vestiranno la maglia italiana 
della nazionale basket disabili 
nei prossimi campionati mon-
diali di pallacanestro in carroz-
zina che si terrano in Turchia 
a settembre. Una grande sod-
disfazione per il giovane atleta 
bresciano, che ha superato bril-
lantemente lo stage di prepara-
zione che lo ha visto impegnato 
dal 19 al 28 luglio presso gli 
impianti romani dell’acqua Ace-
tosa insieme ad altri 15 ragazzi 
sotto gli ordini dello staff tec-
nico formato dal responsabile 
tecnico dell’Under 22 Marco 
Bergna, dal preparatore Fabio 
Castellucci, dalla fisioterapista 
Susan Ercolin e dall’allenatore 
della nazionale Roberto Ceri-

scioli.
Uno stage che è servito per 
rafforzare il gruppo e ridurre la 
rosa ai 12 convocati finali, resi 
noti dal Responsabile Tecnico 
della Nazionale Italiana Under 
23, Marco Bergna, che ha dira-
mato le convocazioni attraverso 
il sito della Fipic, la Federazione 
italiana della Pallacanestro in 
carrozzina: gli atleti scelti rap-
presentano l’elite a livello ita-
liano e parteciperanno ai Cam-
pionati Mondiali IWBF under 23 
che sono in programma ad Ada-
na dal 5 al 15 settembre. 
Un’estate da ricordare per Ma-
nuel, costretto sulla sedia a 
rotelle sin da bambino per una 
malformazione ossea congeni-
ta, che oltre a rappresentare 
l’Italia ai mondiali, ha appena 
ottenuto la maturità all’Istituto 
Abba Bellini di Brescia. 
Proprio un’insegnante dell’Isti-
tuto lo aveva spinto a cimen-

tarsi con il basket in carrozzina 
ed avvicinarsi all’associazione 
Icaro, che dal 2011 sostiene 
senza fini di lucro e nel segno 
dello  sport  tantissimi disabi-
li bresciani. Nella formazione 
dell’Icaro Basket Camozzi di 
Brescia, che milita nel campio-
nato nazionale di serie B da sei 
anni e che dal suo sito internet 
ha subito inviato un sentito “in 
bocca al lupo” al suo atleta, 
Manuel ha mostrato il suo po-
tenziale e si è meritato la con-
vocazione allo stage di prepara-
zione dell’acqua Acetosa.
Chi volesse seguire le gesta 
di Manuel e dei ragazzi della 
nazionale under 23 potrà farlo 
guardando le gare che saranno 
trasmesse in diretta streaming, 
compatibilmente con le dispo-
nibilità fornite dal Comitato 
Organizzatore Adana 2013, da 
Ability Channel su  www.ability-
channel.tv. n

Cronoscalata delle Pertiche
Torna la classica faticata

Dal 20 al 28 settembre torna la 
versione autunnale del Roma 
Firenze Off Road, organizzata 
dal bresciano Willy Mulonia (di 
Chiar, nella foto sopra mentre 
fa da starter a una gara)
Questa sarà sicuramente una 
edizione speciale visto che 
l'arrivo a Firenze avverrà in 
corrispondenza dei Mondiali di 
Ciclismo su strada, in program-
ma nella culla del rinascimento 
proprio il fine settimana del 29 
settembre.
Questo viaggio è nato con l'in-
tenzione di far conoscere ai no-
stri clienti che vengono dall'e-
stero alcune delle innumerevoli 
bellezze del nostro paese.
Convinti che la mountain bike 

Dopo il successo della “Sun-
set Bike”, la Polisportiva Per-
tica Bassa è pronta ad ac-
cendere la luce dei riflettori 
sull’altra manifestazione che 
porta avanti in collaborazione 
con l’Aics. 
Si tratta della “Cronoscalata 
delle Pertiche”, il cui appunta-
mento 2013 è stato ufficializ-
zato per sabato 31 agosto alle 
17. 
A partire da quell’ora ogni 30” 
un concorrente inizierà la sua 
personale sfida con il crono-
metro, dando così fondo alle 
proprie risorse per animare 

a dovere la quarta edizione 
di questa competizione che 
prenderà il via dalla frazione 
Forno d’Ono di Pertica Bassa 
per arrivare in località Pineta a 
Livemmo. 
Biglietto da visita dell’iniziativa 
è il fatto che la cronoscalata 
propone tre gare in una, visto 
che è riservata rispettivamen-
te a mountain bike, biciclette 
da strada e podisti. Tre corse 
con tre percorsi specifici, tutti 
sicuramente impegnativi, ma 
che si adattano al meglio alle 
caratteristiche dell’atleta a cui 
si rivolgono. In questo senso il 
tragitto che vedrà impegnati i 

bikers è di 8,8 km e propone 
una salita costante e gradua-
le, mentre senza dubbio più 
nervosa è quella che dovranno 
affrontare gli stradisti, chiama-
ti a percorrere 7,2 km intera-
mente in ascesa. 
La salita meno ripida e nervo-
sa è quella che attende i podi-
sti, che saranno anche i primi 
a partire e dovranno completa-
re un tracciato di 5,6 km. 
Per tutti, comunque, una se-
rata tutta da vivere in mezzo 
alla natura con l’avvincente 
possibilità di praticare lo sport 
preferito.
n

di Francesco Loda

Il gruppo della polisportiva in occasione dell’ultima ciaspolata

Venerdì 5 luglio la prima “Cor-
sa bianca”, manifestazione 
podistica organizzata dall’Aics 
e da Brescia Running con il pa-
trocinio dell’Assessorato allo 
sport del Comune di Brescia, 
si è rivelata una piacevolissi-
ma scoperta. 
In effetti sono stati numerosi 
i podisti che al termine della 
prova hanno convenuto che “di 
sera si corre meglio”, appro-
fittando, magari, dei giochi di 

luce regalati dalla luna e dalle 
stelle per rendere ancora più 
suggestivo il cuore di Brescia 
ed un luogo simbolo come il 
Castello. La “Corsa Bianca”, 
infatti, ha preso il via a mez-
zanotte, coinvolgendo i circa 
150 partecipanti in un giro di 
5 km che li ha fatti salire da 
piazzale Arnaldo sino alla cima 
del Castello. 
Una volta conclusa la corsa, 
le premiazioni finali hanno 
dato il via ad una bella festa 
che ha rappresentato lo spirito 

più vero della manifestazione. 
Dapprima sono stati conse-
gnati i riconoscimenti ai gruppi 
più numerosi (con “Corri X Bre-
scia”, Cus Brescia e Brescia 
Marathon sul podio), mentre 
subito dopo un gustoso cate-
ring ha restituito ai presenti le 
energie spese durante la corsa 
e ha dato il via ad una diver-
tente notte di festa all’insegna 
della passione per il podismo 
e dell’amore per il centro della 
propria città. n 

Il 5 luglio si è svolta la prima edizione della gara notturna
di Aldo Maranesi

In bici con Willy da Roma a Firenze
Iscrizioni aperte alla biciclettata tra colline, cantine e monumenti

di Francesco Loda sia uno dei mezzi più appro-
priati per conoscere a fondo 
un paese abbiamo disegnato 
8 tappe che uniscono Roma e 
il Colosseo a Firenze e la sua 
Piazza della Signoria.
Dopo la prima edizione del 
maggio 2011 ci siamo resi 
conto della bellezza dei luoghi 
attraversati in sella alle nostre 
mtb ed abbiamo deciso di allar-
gare questa proposta anche al 
"pubblico" italiano.
L'antica Via Francigena, le stra-
de bianche del Chianti, le piste 
forestali del Monte Amiata e 
le incredibili Vie Cave dell'Alta 
Tuscia saranno parte dello sce-
nario dove si svolgerà questo 
incredibile spettacolo su due 
ruote. Un viaggio che ha richie-
sto diversi mesi di preparazio-

ne ma che ci ha permesso di 
riscoprire angoli dimenticati 
che ci faranno ricordare perchè 
l'Italia è conosciuta in tutto il 
mondo come il "Bel Paese". 
8 tappe per circa  550 km e 
quasi 12.500 mt di dislivello 
positivo accumulato nonostan-
te il punto più alto sia "sola-
mente" a 1.400 mt sul Monte 
Amiata. Un viaggio per gambe 
forti con continui saliscendi e 
scenari mozzafiato. Il Lago di 
Bracciano, Tarquinia, Pitigliano 
Saturnia, Bagno Vignoni e Sie-
na, solo alcune delle località 
che attraverseremo. Arte, cul-
tura, natura e ovviamente vino 
e buon cibo renderanno unica 
questa esperienza!
Per maggiori informazioni info@
progettoavventura.com n

Manuel Binetti ai mondiali turchi
Da Ospitaletto ai campionati iridati di Basket dopo aver superato

gli stage e i test delle scorse settimane

di Roberto Parolari
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  Torbole 
    Casaglia

Il Giornale di

Preparato dal punto di vista 
tecnico, uomo spogliatoio che 
potrebbe fare buon gioco a 
tante squadre. Chi sta cercan-
do un centrocampista di espe-
rienza il nome giusto è quel-
lo di Alessandro Capitanio. 
Classe 1977, Capitanio vanta 
un’attività calcistica che in 
pochi possono raccontare. La 
sua avventura inizia dal suo 
paese, Torbole Casaglia, dove 
inizia a tirare il pallone nel 
campetto vicino a casa. 
Un impegno e una dedizione 
che gli valsero la prima im-
portante occasione: la ma-
glia degli Allievi Nazionali del 
Brescia indossata a partire 
dai 15 anni, quando, sotto 
la regia di Massimo De Pao-
li, giocò al fianco di giocatori 
che che hanno fatto, e alcuni 
la stanno ancora facendo, la 
storia del calcio bresciano: 
Andrea Pirlo, Roberto Baronio, 
Emiliano Bonazzoli. In seguito 
il passaggio alla Berretti del 
Palazzolo prima dell’esordio in 
serie D con la Prima Squadra 
di Capriolo. 
Poi la militanza in una serie 
di squadre, da Leno a Ghedi, 
dall’Aurora Travagliato, gio-
cando tra Prima categoria e 
Promozione, e il Desenzano, 
quando la squadra fa il sal-
to in Promozione. Le ultime 
stagioni Capitanio le trascor-

re nelle fila del Botticino, nel 
quale passa 4 stagioni con 
una promozione dalla Prima, e 
nel Saiano che chiude l’ultima 
stagione ad un  soffio dalla 
vetta. “Una stagione sfortuna-
ta – racconta Capitanio- pec-
cato, avremmo potuto vincere 
il campionato”. 
Un’esperienza che non gli ha 

fatto perdere la voglia di met-
tersi in gioco. 
 “Cerco qualcuno che possa 
aver bisogno di me. La pos-
sibile categoria per me non è 
un problema. E’ la prima volta 
che mi trovo senza squadra”. 
Qualcuno, attirato dalla fama 
del giovane centrocampista, 
ha già cercato di contattarlo. 

Mercoledì 3 luglio, nel pome-
riggio, l’Assessore provincia-
le alla protezione civile Fabio 
Mandelli accompagnato dal 
Direttore Giovanmaria Tognaz-
zi hanno fatto visita ai volon-
tari del gruppo comunale di 
Torbole Casaglia, nell’ambito 
del programma provinciale di 
conoscenza delle varie realtà 
di protezione civile operanti 
sul territorio Bresciano.

L’incontro si è svolto in un’at-
mosfera di cordialità e simpa-
tia, è stato anche molto utile 
perché i volontari hanno potu-
to esternare le loro necessità 
strutturali e far conoscere le 
specializzazioni del gruppo 
nell’ambito di “Scuola sicu-
ra”.
Come tradizione l’incontro si 
è concluso con l’aperitivo di 
commiato. n

Il calciatore Capitanio cerca squadra

A cura dell’assessore provinciale Mandelli

Visita alla nostra 
Protezione Civile

L’assessore Mandelli con gli uomini della nostra Protezione

¬¬ dalla pag. 1 - Calciatore...
Tra questi il Real Castenedolo, 
prossima ad affrontare l’espe-
rienza in Terza. Una squadra 
in cui giocano alcuni ex col-
leghi di Capitanio. Staremo a 
vedere come finirà questo sin-
golare calcio-mercato gestito 
in proprio dal giocatore, che 
è diventato procuratore di se 
stesso. n

Biblioteca
in ferie

Chiusura estiva per la bibliote-
ca di Torbole Casaglia. 
La Comunale, come di consu-
geto, ha interrotto la propria 
attività per gli utenti dal 15 
luglio. 
La chiusura si protrarrà fino 
al 31 agosto, dopo di che la 
riapertura sarà assicurata il 2 
settembre, con tutti i normali 
servizi garantiti in passato. 
Una chiusura così prolungata 
in un periodo tanto delicato, 
per chi sta a casa, ci pare tut-
tavia eccessiva, fermo restan-
do che riteniamo la chiusura 
di una biblioteca un evento 
negativo già di per sé.
Sarebbe sufficiente istruire 
un paio di volontari per poter 
garantire quanto meno l’aper-
tura della sala studio se non 
proprio il servizio prestiti. 
n
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Pauroso rinvenimento di rifiuti tossici nella nostra campagna
di Roberto Parolarii

Un mare di veleni nel nostro territorio
 Sequestrata area di 150 mila metri quadrati

Quattro persone denunciate 
ed un’area di 150mila metri 
quadrati posta sotto seque-
stro. Questo l’esito dell’enne-
simo intervento effettuato dal 
Noe, il Nucleo Operativo Eco-
logico di Brescia, nella nostra 
provincia dopo le operazioni 
effettuate ad Ospitaletto e Ca-
stegnato nei mesi scorsi. 
L’intervento del Noe ha in-
teressato stavolta l’area cir-
costante l’ex cava Aquilini a 

Travagliato, dove gli operatori 
hanno individuato «un cratere 
che raggiunge la profondità 
di più di 20 metri ed è ampio 
40mila metri quadrati che ve-
niva utilizzato per nascondere 
i rifiuti». Rifiuti potenzialmente 
inquinanti che vanno dai resti 
di demolizione d’automobili, 
il cosiddetto fluff, alle latte di 
vernice, passando per lastre 
di vetrocemento, con proba-
bile contenuto di amianto, ai 
rifiuti solidi urbani, con una 
notevole presenza di resti da 

L’area Aquilini nel mirino degli investigatori: è quasi certamente il sito
dove è stata rinvenuta la discarica abusiva

Il legislatore mette a disposi-
zione di chi è in questa situa-
zione una autostrada: rinunci 
per tempo alla lite.
Soprattutto se hai coscienza 
della sua esistenza e della 
incompatibilità che essa de-
termina. 
Percorrere l’autostrada o ri-
fiutarla è demandato alla re-
sponsabilità di colui che versa 
in una delle cause di incompa-
tibilità. Pasinetti sapeva della 
pendenza delle lite e che ciò 
costituiva causa di incompati-
bilità da rimuovere.
Solo dopo la nostra eccezione 
sollevata avanti al Consiglio 
Comunale del 9 giugno scorso 
ha tentato un’inutile, quanto 
tardiva e inefficace, rinuncia.
L’opinione pubblica potrebbe 
essere indotta a ritenere che, 
insomma, è il legislatore che 
è troppo rigido ed ancora di 
più lo sono coloro che chiedo-
no una verifica sulla applicabi-
lità delle norma al caso.
Non è così. Riteniamo che 
la legge vada difesa come la 
trasparenza degli eletti e del-
la loro azione. Così ci siamo 
sempre comportati quando la 
responsabilità della cosa pub-
blica era sulle nostre spalle.
Così continueremo a fare, ed 
a pretendere, dal ruolo, impor-
tante e costituzionale, della 

opposizione.
Hannah Arendt ha chiarito una 
volta per tutte che il male può 
essere banale ma che la sua 
insidia sta proprio nella sua 
“banalità”. 
Dopo tutto cosa è accaduto. 
Nulla! 
Io eseguivo solo ordini soste-
neva Adolf Eichmann.
Da noi si potrebbe parafrasa-
re così: dopo tutto sono stato 
eletto. 
Ma se questa è, o sarà, la nuo-
va morale (intesa come costu-
me politico), allora potremmo 
archiviare la nostra democra-
zia fondata sul rispetto delle 
regole, della Costituzione e 
delle leggi, scritte a presidio 
della trasparenza dell’azione 
di chi è chiamato al governo, 
anche locale, ed a difesa del 
bene comune. 
Per noi non è affatto “banale” 
e abbiamo chiesto al Tribunale 
si pronunci in merito: se l’in-
compatibilità verrà negata ne 
prenderemo atto con lealtà e 
rispetto; se sarà confermata 
avremo contribuito a difende-
re, con la legge, la trasparen-
za dell’azione amministrativa.
n

Gruppo Consigliare 
Democratici per Travagliato 
Dante Daniele Buizza, 
Stefano Verzeletti, Davide Uboldi,
Orietta Truffelli

¬¬ dalla pag. 1 - Il sindaco...

Trasferta a Borghetto sul Min-
cio (nella foto) con l'assesso-
rato ai servizi sociali e l'asso-
ciazione Argento Vivo, nonché 
con i sindacati dei pensionati. 
L'invito del Comune è per il 
7 settembre, con ritrovo alle 
7.20 in piazza. Viaggio in pul-
lman gran turismo per la pri-
ma visita a Mantova con sosta 
di ristoro lungo il percorso. 
All’arrivo incontro con la guida 
e visita di Palazzo Ducale e 
del centro storico della città. 
Quindi il pranzo in ristoran-
te e nel pomeriggio partenza 
per Borghetto sul Mincio per 
una passeggiata nel piccolo 
borgo. 
Nucleo di insediamenti sorto 
nel 1400 attorno ad una se-
rie di mulini ad acqua, per la 
molatura del frumento e la 
pilatura del riso, in un punto 
particolarmente felice lungo il 
corso del fiume Mincio. 
La depressione, tra le articola-
te colline moreniche, domina-
te dalle strutture castellane di 
Valeggio sul Mincio, è sempre 
stata importante luogo di tran-
sito e successivamente natu-
rale confine tra l'area veneta 
e quella lombarda. 
Imponenti i ruderi del Ponte 
Visconteo, bellissimi gli scorci 
sulle ruote dei mulini ad ac-
qua, affascinante la sorda mu-
sica dello scorrere dell'acqua. 
È incluso nella lista de "I Bor-
ghi più Belli d'Italia". 
All’arrivo a Travagliato ci si di-
rigerà presso la sede dell’Ar-
gento Vivo, sita in via Ziliani 
20, per un rinfresco offerto 
dall’Amministrazione comuna-
le. Ingresso a Palazzo Ducale: 
6,50 euro a persona. 
Gratuito per gli over 65. 

Il costo della gita pranzo com-
preso è di 50 euro. 
Le iscrizioni e il pagamento 
per la gita si ricevono presso 
la sala nicolini il mercoledì e 
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
11.00 oppure presso il patro-
nato cgil, via marconi 3/l, dal 

martedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 11.30 oppure 
presso il patronato cisl in via 
via 26 aprile al civico 18 dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 
11. 

n

A spasso tra Mantova e Borghetto
A settembre iniziativa dell’assessorato ai servizi sociali con leghe pensionati

e associazione Argento Vivo

demolizione edilizia. 
A rendere potenzialmente 
ancora più pericolosa la pre-
senza di sostanze inquinanti 
il fatto che parte dell’area 
sequestrata, confinante con 
la discarica e vasta circa 
110mila quadrati, è costi-
tuita da terreni agricoli che 
venivano coltivati a mais per 
l’alimentazione animale, con 
il pericolo di una possibile 
contaminazione della catena 
alimentare. Secondo quanto 
comunicato dai vertici del Noe 

di Brescia «i primi scavi ese-
guiti a campione a due metri 
di profondità hanno rilevato la 
presenza di un ingente quanti-
tativo di rifiuti speciali perico-
losi, compresi rottami metalli-
ci, latte di vernici e pannelli in 
fibrocemento verosimilmente 
contenenti amianto, misti a 
rifiuti solidi urbani e da demo-
lizione». 
L’area dell’ex cava Aquilini, 
l’ultima boscosa del territorio, 
è diventata di proprietà del 
Comune di Travagliato, che 
vorrebbe farne un parco di 

pubblica utilità, al termine di 
una lunga battaglia legale con 
le società private che ne dete-
nevano la proprietà e che vole-
vano trasformarla, con l’avallo 
della Regione che aveva dato 
parere positivo alla Via, in una 
discarica di rifiuti speciali non 
pericolosi monorifiuto conte-
nenti cemento-amianto. 
Il Tar di Brescia e il Consiglio 
di Stato avevano dato ragio-
ne al Comune, espropriando 
l’area di circa 40mila metri 
quadrati ed immettendola nel 
patrimonio dell’ente.

Ai primi di giugno c’era stato 
un primo intervento del Noe 
di Brescia che indagava sulla 
natura dei rifiuti individuati du-
rante i lavori di messa in si-
curezza delle ripe, del canale 
e del tratto crollato di via Ma-
donna Valverde. Ora è arrivato 
il sequestro di circa 150mila 
metri quadrati per la presenza 
di rifiuti pericolosi, toccherà 
ad Arpa ed Asl appurare se il 
mais coltivato nei campi po-
sti sotto sigillo possa essere 
contaminato e nuocere alla 
salute. n
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E' stato Lograto a salutarlo per 
l'ultima volta. 
La sua Lograto. Il corteo fu-
nebre si è mosso lento, già di 
prima mattina, dall'abitazione 
di via Matteotti, divisa per una 
vita con l'amata moglie Agosti-
na e le due figlie. Andrea Bat-
tista Lepidi, in paese sopran-
nominato il “batistì”, nacque 
qui nel 1942 e qui cominciò la 
sua avventura pubblica diplo-
mandosi perito agrario e poi 

entrando nei Cata, i Centri di 
Aggiornamento Tecnico Agrario, 
voluti dall'allora assessore Ce-
sare Trebeschi. Una vita, la sua, 
legata a doppio filo con il pae-
se che gli diede i natali e che, 
nella carica di primo cittadino, 
ricoperta per due volte, trovò la 
sua conferma più importante. 
Lepidi, infatti, divenne sindaco 
raccogliendo consensi altissi-
mi. Era la primavera del 1970. 
Il suo impegno per il comune 
continuò fino al 1980. Durante 
il suo doppio mandato cercò di 

guidare il paese assecondando 
le esigenze dei concittadini, no-
nostante le risorse a disposizio-
ne non fossero certo floride. Il 
volto di Lograto non cambiò, ma 
al termine dei 10 anni di Giun-
ta Lepidi, il comune fu reso più 
accogliente, 
più abitabile, aperto a tutti. In 
seguito ricopriì la carica di pre-
sidente provinciale di Confco-
operative e di presidente na-
zionale dell'Unione Province 
Italiane. ”Nel mondo cooperati-
vo - ha confidato Felice Scalvini, 

L’ex presidente della Provincia Andrea Lepidi. A destra in una foto di 20 fa. Impressionante la somiglianza con Francesco Bettoni presidente della Camera di Commercio

Addio ad Andrea Lepidi
di Benedetta Mora

Il democristiano presidente della Provincia è morto a 71 anni

ora assessore a Palazzo Loggia 
- Lepidi è sempre stato elemen-
to unificante grazie alle sue vir-
tù di pazienza e prudenza”. 
Poi, nel 1995 la sfida vinta in 
Broletto. “Con Andrea - ha ri-
cordato Aldo Rebecchi, che al 
tempo fu suo vice - ho perso 
un amico e Brescia perde un 
grande dirigente politico, ani-
mato da una vera passione e 
un grande rigore”. Nel 1999 Le-
pidi decise di non ricandidarsi, 
passò la mano a Guido Galper-
ti. Per un pugno di voti vinse il 
centrodestra. 
Piccolo di statura ma grande di 
cuore, Lepidi si conquistò sul 
campo il titolo, affettuoso e iro-

nico al tempo stesso, di “cardi-
nale”, colui cioè che ascoltando 
mediava e mediando indicava 
la strada da seguire.
Da allora il suo impegno in poli-
tica e nel mondo della coopera-
zione continuò ma su posizioni 
più defilate: lui che ha sempre 
prefertio trascorrere il suo tem-
po libero coltivando l'orto di 
casa a Lograto. La stessa casa 
in cui ha ricevuto l'ultimo salu-
to, l'ultimo omaggio da parte 
di tanti amici, colleghi, di tanti 
estimatori di “uno - ha ricordato 
il sindaco di Brescia Emilio Del 
Bono - dei pochi politici galan-
tuomini”.
n

Ancora metano e fossili tra gli 
obbiettivi del nostro paese. Si 
chiama «Progetto Lograto» quel-
lo appena avviato per la ricerca 
di metano in tutto il sottosuolo 
della nostra provincia, non solo 
in quello del nostro paese.
Il progetto, presentato al Mini-
stero dello Sviluppo Economico 
e alla Regione Lombardia, arriva 
su iniziativa della società Explo-
energy di San Donato Milanese. 
Il sottosuolo che verrà ispezio-
nato, alla ricerca di eventuali 
sacche di gas, riguarda 289 chi-
lometri quadarti  e riguarda 35 
comuni, tra cui Gussago, Azza-
no, Berlingo, Brandico, Brescia, 
Capriano, Castegnato, Castel 
Mella, Castelcovati, Castrezza-
to, Cazzago S. Martino, Chiari, 
Coccaglio, Comezzano-Cizzago, 
Corzano, Gussago, Lograto, , 
Maclodio, Orzinuovi, Ospitaletto, 
Pompiano, Roccafranca, Ronca-
delle, Rovato, Torbole Casaglia, 
Torre Pallavicina, Travagliato. No 
chiediamo al governo di spen-
dere questa valanga di denaro 
nel far partire le colonnine di 
alimentazione elettrica, al costo 
di dare energia anche solo a un 
auto per paese. n

Gas: ecco 
il progetto

Lograto
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di Giannino Penna

In arrivo la “feira” del formaggio
Franciacorta in bianco: è tutto pronto

Franciacorta in Bianco, la ras-
segna nazionale di riferimento 
per gli appassionati e gli ope-
ratori del settore lattiero-casea-
rio, diventa “maggiorenne”: l’e-
dizione che si svolgerà dall’11 
al 13 ottobre prossimo sarà in-
fatti la numero 18, un’edizione 
che proprio per questo motivo 
sarà ancor più interessante e 
significativa.
Il Comune di Castegnato e 
Castegnato Servizi, la società 
interamente partecipata dal co-

mune, che sono promotori ed 
organizzatori dell’evento d’au-
tunno, hanno infatti già pensato 
ad una serie di interventi tesi 
proprio a sottolineare l’impor-
tante ricorrenza. Ad esempio, 
chi compirà i 18 anni nel mese 
di ottobre 2013 potrà entra-
re gratuitamente in rassegna, 
mentre chi li compirà domenica 
13 ottobre riceverà anche un 
gradito regalo di compleanno.
Ma, naturalmente, le iniziative 
toccheranno anche il cuore pul-

sante dell’evento, sempre teso 
a mettere in luce il meglio del-
la produzione lattiero-casearia 
nazionale e internazionale. In 
quest’ottica, proseguirà l’o-
perazione di gemellaggio con 
aree specifiche, che – dopo 
le felici esperienze con la Val-
tellina e la Svizzera – tocche-
rà quest’anno il Friuli Venezia 
Giulia, in particolare il territorio 
della provincia di Pordenone, 
rinomato non solo per i propri 
formaggi. Accanto alla cucina 

Anche la critica enogastronomica tra le protagoniste della rassegna Franciacorta in bianco.
Nella foto il giornalista e carissimo amico della nostra redazione Renato Malaman (Il Mattino

di Padova) premiato nel 2010 con il riconoscimento “La Fasera” per la sua abilità nel far conoscere
l’enogastronomia italiana

pordenonese, saranno ospiti di 
Franciacorta in Bianco anche il 
folclore, lo spettacolo e la pro-
posta turistica del Friuli Venezia 
Giulia, all’insegna dell’incontro 
di due territori contraddistinti 
dalla passione e dall’impegno 
che i produttori, dai più piccoli 
a quelli più strutturati, riversa-
no nel loro quotidiano lavoro a 
vantaggio della qualità e della 
tipicità.
Gli organizzatori, coadiuvati dal-
la sapiente regia del presidente 
dell’ Istituto Nazionale di Socio-
logia Rurale Professor Corrado 
Barberis e dal suo strettissi-
mo collaboratore Attilio Politi, 
stanno definendo il programma 
completo degli eventi che ac-
compagneranno la rassegna, 
momenti che toccheranno la 
presentazione e degustazione 
di prodotti di alta qualità pro-
venienti da ogni parte d’Italia, 
convegni e spettacoli di intrat-
tenimento. Verrà riproposto lo 
spazio dedicato ai più giovani, 
quel “Franciacorta in White” 
che lo scorso anno ha rappre-
sentato un forte momento di 
aggregazione, come verranno 
sicuramente confermate le 
possibilità di incrocio turistico-
gastronomico con la Franciacor-
ta. A tale proposito l’organizza-
zione sta studiando specifici 
pacchetti che uniranno la ras-

segna al territorio circostan-
te, territorio che già propone 
eccellenze enogastronomiche, 
turistiche e culturali rinomate 
in tutto il mondo, identificando-
lo come zona particolarmente 
accogliente per un weekend di 
metà ottobre per singoli, fami-
glie o gruppi organizzati. A di-
sposizione dei visitatori, come 
tradizione, verranno allestiti la 
zona ristorante, il bar e l’area 
pensata per i più piccoli; verrà 
inoltre confermata la possibili-
tà di iscriversi alle degustazioni 
guidate, egregiamente curate 
da ONAV e  ONAF. Tutti gli ag-
giornamenti e le informazioni 
sui prodotti e gli espositori pre-
senti, gli orari ed i programmi 

sono a disposizione sul sito 
ufficiale della manifestazione 
www.franciacortainbianco.it, 
che viene puntualmente ag-
giornato con tutte le novità. 
“Raggiunti e superati lo scorso 
anno i diecimila visitatori – è il 
commento del sindaco Giusep-
pe Orizio  e del suo vice Patrizia 
Turelli-- Franciacorta in Bianco 
punta a celebrare i 18 anni di 
attività confermando il proprio 
ruolo di assoluta rilevanza pres-
so gli addetti ai lavori e di punto 
di riferimento per l’intera filiera 
lattiero-casearia, ruolo per altro 
riconosciuto dai patrocini delle 
istituzioni nazionali e regionali 
più rappresentative e di tutti i 
più importanti enti locali.” n

ficoltà; una crisi che si aggrava 
e per la quale è evidente anco-
ra oggi l’incapacità di trovare le 
risposte adeguate. Si va troppo 
spesso per tentativi ed intanto 
aumentano famiglie e singoli in 
difficoltà. In questa situazione 
il compito della Politica e dei 
Politici (con la P maiuscola) è 
anche quello di educare, di dare 
l’esempio, di dimostrare nel 
concreto l’amore verso il paese, 
l’interesse per quel bene comu-
ne che può essere raggiunto 
solo grazie alla mediazione ed 
alla rinuncia ciascuno di qual-
cosa di proprio, ma che in trop-
pi declinano come il bene del 
proprio gruppo o della propria 
casta. “Più la società di fram-
menta, più è necessario trovare 
luoghi non di conciliazione ma di 
negoziazione, che permettano 
alle differenze di continuare ad 
esistere, ma di articolarsi sen-
za portare alla paralisi.– scrive 
il direttore di Aggiornamenti So-
ciali Giacomo Costa sull’ultimo 
numero della rivista analizzando 
la situazione politica – La me-
diazione ha anche un significato 
nobile, quello in cui ciascuno, 
non potendo assolutizzare la 
propria posizione in forza di un 

¬¬ dalla pag. 1 -  Crisi paurosa... successo elettorale inequivo-
cabile, riscopre la propria par-
zialità costitutiva….”. Anche su 
questi buoni presupposti è nato 
il governo Letta, il quale ha però 
al suo interno componenti che 
ostentano lo sventolio della 
propria bandiera, (vedi la restitu-
zione dell’Imu sulla prima casa) 
del proprio messaggio identita-
rio elettorale, poco curandosi 
dell’insieme che deve essere 
affrontato. Il governo continua a 
rinviare le decisioni sull’Imu per-
ché sa che potrebbe venir meno 
la fiducia e cadere. Si cercano 
quattro miliardi di euro per as-
secondare una promessa eletto-
rale. E’ chiaro che se si trovano, 
tanto varre spenderli meglio per 
favorire l’occupazione e la ripre-
sa, anziché rimborsare l’Imu già 
pagata o esentare il futuro pa-
gamento. Un esempio concreto: 
a Castegnato l’Imu sulla prima 
casa l’ha pagata il quaranta 
percento di quanti a suo tempo 
pagavano l’Ici e non mi pare che 
nessuno di questi stia cercan-
do di sopravvivere. C’è una do-
manda alla quale mi è sfuggita 
la risposta: se non si trovano 
quattro miliardi per rimborsare 
l’Imu ed altrettanti per evitare 
l’aumento dell’Iva, come fare-

mo (tutti… l’Italia non è solo il 
governo in carica) a trovare quei 
45 miliardi che dal 2014 e per 
venti anni l’Italia si è impegnata 
a reperire con la firma dell’ac-
cordo europeo sul Fiscal com-
pact? (L’accordo europeo sul 
fiscal compact prevede che dal 
2014 tutti gli Stati che hanno un 
rapporto debito/pil superiore al 
60 percento, devono ridurlo del 
3 percento all’anno della parte 
eccedente il 60 percento. L’Ita-
lia ha un debito di oltre 2000 
miliardi ed un rapporto col Pil 
del 130 percento. In venti anni 
dobbiamo ridurre il debito di cir-
ca novecento miliardi: sono al-
meno 45 miliardi all’anno).
In questo mare di guai e di pro-
blemi, il governo perde tempo 
sull’eliminazione dell’Imu an-
ziché su come aiutare ulterior-
mente imprese e lavoro; sulle 
riforme costituzionali non indi-
spensabili, anzichè sulla legge 
elettorale.Mentre Costantino-
poli era sotto assedio, i suoi 
governanti, incuranti delle sorti 
del loro popolo, discutevano del 
sesso degli angeli… ed intanto 
il popolo moriva. 

Giuseppe Orizio 
Sindaco di Castegnato
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Il Bollettino dei carabinieri
Il resoconto degli interventi dell’Arma nel mese di luglio

4 luglio

Travagliato: i cara-
binieri della stazio-
ne di Chiari hanno 
arrestato R. R., 

37enne di Torbole Casaglia, 
per una serie di furti. L’uomo 
si era reso responsabile di un 
doppio blitz ai danni di due bar 
di Maclodio, derubati la scorsa 
settimana, ed ha fatto lo stes-
so a Travagliato. Furti che gli 
avevano fruttato meno di due-
cento euro, ma lasciato danni 
ingenti nei locali derubati. Per i 
blitz R. R. ha utilizzato la stes-
sa Opel Astra rubata a Flero 
che aveva utilizzato per i primi 
assalti a Maclodio ed aveva 
abbandonato. Ritrovata dai  ca-
rabinieri che l’avevano riconse-

gnata al proprietario, R. R. era 
tornato a rubarla per effettuare 
i nuovi furti commessi a Trava-
gliato: R. R. ha prima lanciato 
l’auto in retromarcia contro la 
Pizzeria Amalfitana in via Brede 
frantumando la vetrata e svuo-
tando la cassa, dove ha trovato 
solo poca moneta, poi ha fatto 
irruzione nel centro di bellezza 
Vocazione Benessere razziando 
40 euro, usando anche stavolta 
l’auto come ariete. Effettuati 
i furti è ripartito, ma ha incro-
ciato sulla sua strada una pat-
tuglia dei  carabinieri  di Chiari, 
che stava intervenendo per un 
sopralluogo alla pizzeria sva-
ligiata e hanno notato subito 
l’auto danneggiata.  La Opel è 
stata bloccata ed il 37enne per-
quisito: nelle tasche nasconde-
va la refurtiva e un cacciavite. 
Dopo una notte trascorsa in 

a cura di Roberto Parolari camera di sicurezza, R. R. è 
comparso davanti ai giudici per 
il processo per direttissima: ha 
patteggiato un anno e sei mesi 
di reclusione, una pena che 
sconterà in carcere avendo già 
beneficiato della condizionale 
per altre condanne.

7 luglio

Brescia: i carabinieri della 
stazione di Lamarmora e del 
Radiomobile hanno arrestato 
un marocchino di 22 anni per 
furto. Il marocchino si era intro-
dotto in un appartamento di via 
Cremona 148 e, dopo essersi 
impadronito di monili e di dena-
ro, aveva aperto il frigo e riem-
pito di latte un bicchiere. Così 
lo hanno trovato i  carabinieri, 
mentre sdraiato sul divano che 
si rifocillava. A chiamarli era 

stato un vicino della famiglia 
derubata, che aveva notato il 
ladro entrare in casa dalla fi-
nestra dopo aver scavalcato la 
recinzione, l’uomo è stato arre-
stato.

9 luglio

Lograto:  i carabinieri della sta-
zione di Trenzano, coadiuvati 
dai colleghi di Travagliato, han-
no tratto in arresto un 71enne 
di Capriano del Colle per deten-
zione e porto di arma clandesti-
na, omessa denuncia di arma 
e detenzione abusiva di muni-
zionamento. I militari sono in-
tervenuti su segnalazione delle 
guardie “Ecozofile Anpana” di 
Brescia, che erano impegnate 
in alcuni accertamenti su pre-
sunti maltrattamenti di animali, 
presso una cascina di Mairano, 
ubicata in una zona campestre 
limitrofa al comune di Lograto. 
Giunti sul posto, i militari hanno 
proceduto ad una perquisizione 
dello stabile, presso il quale 
si trovava il proprietario, il 71 

enne di Capriano del Colle, dove 
hanno rinvenuto e sequestrato 
un’arma clandestina del tipo 
pistola a tamburo, originaria-
mente a salve e modificata ed 
adattata con l’aggiunta di una 
canna acciaio, costruita artigia-
nalmente, perfettamente fun-
zionante, una cartuccia flobert 
esplosa e una cartuccia flobert 
integra, rinvenuta vicino alla pi-
stola clandestina in sequestro, 
oltre ad un fucile regolarmente 
denunciato ma detenuto in luo-
go diverso dal luogo di deten-
zione. All’interno del furgone 
di proprietà dell’uomo i militari 
hanno ritrovato e sequestrato 
un coltello con manico in legno, 
con lama fissa di 12 cm, un col-
tello a serramanico con manico 
in corno con lama di 9 cm. In 
ragione di tali risultanze, i cara-
binieri hanno esteso la perqui-
sizione anche all’abitazione di 
Capriano del Colle dove hanno 
sequestrato un fucile doppiet-
ta detenuta abusivamente e 
mai denunciata, una cartuccia 
flobert corredata di prodotto at-
tivo e 268 cartucce da caccia 
detenute abusivamente.
Le guardie ecozoofile hanno 
successivamente provveduto a 
denunciarlo per maltrattamenti 
ed abbandono di animali per 
aver detenuto abusivamente 
30 cani di razza “setter”, “poin-
ter” e “bracco tedesco”, tutti in 
pessime condizioni di salute, 
malnutriti, custoditi all’interno 
di gabbie inidonee infestate dai 
parassiti. L’arrestato è stato 
associato alla casa circonda-
riale di Brescia dove si trova 
ristretto in attesa di udienza di 
convalida da parte del Gip. 

13 luglio

Brescia: i carabinieri della sta-
zione di S. Eustacchio hanno 
fermato M. B., cittadino sene-
galese di 43 anni irregolare 
sul terrirorio italiano e domici-
liato a Brescia. L’uomo, dopo 
essersi presentato in stato di 
alterazione psico-fisica presso 
la caserma di Brescia per de-
nunciare la moglie, che a suo 
dire si era resa responsabile di 
alcuni reati nei suoi confronti, 
una volta negli uffici dell’Arma, 
alla richiesta di fornire i docu-
menti di riconoscimento,  ha 
dato in escandescenze aggre-
dendo i carabinieri e, solo dopo 
una breve colluttazione, è stato 
bloccato. L’uomo ha trascorso 
la notte in camera di sicurezza 
in attesa delle decisioni dell’Au-
torità Giudiziaria.
Castenedolo: i carabinieri della 
stazione di San Zeno Naviglio 
hanno tratto in arresto in fla-
granza del reato di detenzione 
ai fini di spaccio di stupefacenti 
S. T., 30enne polacco residente 
a Borgosatollo. L’uomo è stato 
trovato in possesso di 6 dosi, 
per complessivi 3 grammi, di 
cocaina mentre era a bordo 
della propria autovettura. L’uo-
mo, come disposto dall’Autori-
tà Giudiziaria, è stato condotto 
presso la propria abitazione in 
regime di arresti domiciliari. 

15 luglio

Bagnolo Mella: i carabinieri del-
la locale stazione,  impegnati in 
un servizio di controllo del terri-
torio per prevenire reati contro 
la persona ed il patrimonio, 
hanno arrestato I. P. O., 23enne 
nigeriano residente a Cremo-
na, per furto e percosse. I mi-
litari sono intervenuti presso il 
parco “Bertazzoli”, nei pressi 
della stazione ferroviaria, ove 
due ragazze di origine africana 
residenti in provincia di Vicenza 
hanno riferito di essere state 
rapinate del telefono cellulare. 
Una delle due ragazze ha rac-
contato ai carabinieri di essersi 

recata a Bagnolo Mella insieme 
all’amica perché questa doveva 
incontrare un ragazzo di origini 
nigeriane, conosciuto in prece-
denza e col quale si erano dati 
appuntamento presso il parco. 
L’incontro però ha preso una 
piega non desiderata dalle ra-
gazze, infatti l’uomo le aveva 
prima percosse, ne avranno ri-
spettivamente per 5 ed un gior-
no, e poi si era impossessato 
del Samsung Galaxy di una del-
le due. Le ragazze hanno for-
nito una accurata descrizione 
del ragazzo e grazie a questa i 
militari lo hanno individuato in 
una via del centro paese, con 
sé aveva ancora il telefono cel-
lulare. Condotto in caserma ed 
identificato, ha trascorso la not-
tata nella camera di sicurezza 
di Bagnolo Mella. Il telefono è 
stato restituito alla legittima 
proprietaria.

16 luglio

Brescia: i Carabinieri dell’ali-
quota radiomobile della Com-
pagnia di Brescia, nel volgere di 
un’ora, hanno proceduto all’ar-
resto di 2 persone sorprese a 
rubare in due distinti supermer-
cati della città. Il primo inter-
vento è stato effettuato presso 
l’Iper Simply di via S. Bartolo-
meo dove è stato fermato il 
bresciano B. M., 36enne, men-
tre si stava allontanando con 5 
bottiglie di liquori, per un valore 
di 100,00 euro circa, dopo aver 
eluso i sistemi antitaccheggio. 
L’uomo è stato bloccato dal per-
sonale dell’Arma e dall’addetto 
alla sicurezza del supermer-
cato, che aveva notato i suoi 
movimenti sospetti avvisando 
nel contempo i carabinieri. Il 
secondo intervento è avvenu-
to presso il supermercato D+ 
di via Zara dove B. S., 26enne 
nativa e residente in provincia 
di Parma, si era impossessata 
di materiale cosmetico. Sco-
perta, la ragazza ha tentato la 
fuga spintonando l’addetto alla 
sicurezza ma senza successo, 
anche per l’intervento dei cara-
binieri nel frattempo allertati.
I due sono stati trattenuti nelle 
camere di sicurezza del Coman-
do Provinciale in attesa delle 
disposizioni dell’Autorità Giudi-
ziaria. L’uomo dovrà rispondere 
di furto aggravato, mentre la ra-
gazza, a causa del suo compor-
tamento, di rapina impropria. 

17 luglio

Bagnolo Mella: I fatti risalgo-
no al mese di novembre 2012 
quando i carabinieri di Bagno-
lo Mella avevano arrestato per 
detenzione ai fini di spaccio di 
stupefacenti un minorenne del 
luogo sorpreso con 58 grammi 
di hashish. Le indagini non si 
erano limitate all’episodio ed i 
militari avevano accertato che 
l’attività del giovane consisteva 
nello smerciare lo stupefacente 
ad altri ragazzi della zona. Ieri il 
ragazzo è stato nuovamente ar-
restato dai carabinieri di Bagno-
lo Mella in esecuzione all’ordi-
nanza di custodia cautelare 
presso una comunità, emessa 
dal Gip del Tribunale dei Minori 
di Brescia che ha condiviso le 
risultanze investigative dell’Ar-
ma.

18 luglio

Brescia: i carabinieri della sta-
zione di San Faustino hanno 
fermato nel piazzale antistan-
te un esercizio pubblico di via 
Valsaviore M. O., senegalese 
38enne residente in città in 
regola con le norme per il sog-
giorno. Un rapido controllo sul-
la sua persona ha permesso 

❏❏ a pag 11
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TRAVAGLIATO: La gente sta 
morendo di fame eppure ancora si insiste
con rinnovate apparecchiature a mettere

multavelox e multafot per le strade.
Apparecchi costosi, spesso imprecisi, il cui 

costo potrebbe servire a ben altro 

rinvenire e sequestrare 5 gram-
mi di cocaina già suddivisi in 8 
dosi pronte per la consegna. È 
stato arrestato per detenzione 
ai fini di spaccio di stupefacen-
ti. Il senegalese è stato tratte-
nuto in camera di sicurezza in 
attesa delle decisioni dell’Auto-
rità Giudiziaria.
Rezzato: l’equipaggio dell’au-
toradio del NORM della Com-
pagnia di Brescia in via Cavour 
ha sorpreso R. M. A., 20enne 
tedesco residente in Romania 
ma domiciliato in città, mentre 
tentava di allontanarsi dal giar-
dino di un’abitazione. Immedia-
tamente bloccato è stato trova-
to in possesso di alcuni arnesi 
atti allo scasso e di due coltel-
li. Il controllo all’abitazione ha 
permesso di evidenziare il ten-
tativo del soggetto di penetrare 
all’interno della casa dopo aver 
forzato la finestra della cuci-
na, reato non portato a pieno 
compimento per l’intervento 
dei carabinieri. L’uomo è stato 
arrestato per tentato furto, pos-
sesso di grimaldelli e detenzio-
ne illegale di armi da taglio ed 
è stato trattenuti presso le ca-
mere di sicurezza del Comando 
Provinciale di Brescia in attesa 
delle decisioni dell’Autorità Giu-
diziaria.

23 luglio

Brescia: i carabinieri della sta-
zione di Lamarmora hanno ar-

¬¬ dalla pag. 10 - Il Bollettino... restato M. R., pachistano di 24 
anni in possesso di regolare 
permesso di soggiorno, con 
l’accusa di omidicio colposo 
plurimo. L’arresto è arrivato 
dopo che i familiari dell’uomo, 
preoccupato per la sua prolun-
gata assenza, si sono presen-
tati dai carabinieri per fare de-
nuncia di scomparsa. I militari, 
dopo aver proceduto alle verifi-
che con i terminali, si sono resi 
conto che sull’uomo pendeva 
un mandato di cattura interna-
zionale. Ritornato a casa, M. R. 
ha trovato così ad attenderlo i 
carabinieri che lo hanno arre-
stato.
Brescia: i carabinieri della sta-
zione di Lamarmora hanno arre-
stato una donna su cui pendeva 
un ordine di custodia cautelare 
per aggravamento della misura 
cautelare. Il provvedimento è 
dovuto al mancato rispetto del-
le regole dei servizi sociali a cui 
era affidata. 
Molinetto di Mazzano: i carabi-
nieri della stazione di Lamar-
mora hanno arrestato un ben-
galese, che era ai domiciliari. 
L’uomo avrebbe picchiato la 
moglie e per questo ha subito 
l’aggravamento della misura 
cautelare con l’arresto in car-
cere.

26 luglio

Brescia: l’equipaggio di un’au-
toradio del NORM della Com-
pagnia Carabinieri di Brescia, è 
intervenuta presso la palestra 

“Virgin” di Viale Italia arre-
stando per furto aggravato G. 
S., 50enne egiziano residente 
in città, bloccato mentre si al-
lontanava dallo stabile con in 
tasca un Iphone 4 sottratto al 
legittimo proprietario all’interno 
della palestra. L’uomo è stato 
trattenuto in camera di sicu-
rezza in attesa delle decisioni 
dell’Autorità Giudiziaria.
Brescia: il personale del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile 
della Compagnia di Bresciaè 
intervenuti in città arrestando 
S. K. 37enne tunisino, resi-
dente in Castel Mella, che si 
è reso responsabile del reato 
di atti persecutori. L’uomo, già 
sottoposto alla misura dell’am-
monimento (art.7 ed 8 Legge 
38/2009) per aver posto in 
atto una serie di atti persecuto-
ri nei confronti della ex fidanza-
ta, una donna italiana residente 
in città,  danneggiandole l’auto-
vettura, effettuando diversi ap-
postamenti sotto l’abitazione e 
telefonandole insistentemente 
cagionandole un perdurevole 
stato di disagio e facendole 
anche temere per la sua inco-
lumità, non ha desistito ed ha 
proseguito nella sua insisten-
te azione persecutoria sino a 
quando l’intervento dei Carabi-
nieri lo ha fermato. Il tunisino, 
su disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria, è stato condotto 
presso la propria abitazione in 
regime di arresti domiciliari in 
attesa della fissazione del pro-
cedimento a suo carico. n

Una pattuglia del servizio radiomobile dei carabinieri di Brescia

e Laura Gamba (Movimento 
5 stelle) e Dante Mantovani, 
coordinatore dei circoli Acli cit-
tadini, con la moderazione del 
presidente provinciale delle 
Acli Roberto Rossini. Manto-
vani ha messo in evidenza che 
«comitati e realtà organizzate 
non riescono a coinvolgere 
molto i cittadini, è un'emergen-
za nazionale» e che «le Circo-
scrizioni hanno fallito in tema 
di partecipazione». 
Fenaroli appoggia le consulte 
di quartiere, ma a patto che 
abbiamo una finalità: 
«Nel 1975 si decise di non 
costruire il Palazzo di giustizia 
per destinare i fondi all'edili-
zia scolastica, poi i Consigli si 
sciolsero. 
Serve ripetere lo stesso mo-
dello, con una discussione che 
coinvolga tutte le forze sociali 
e tratti temi specifici come am-
biente, immigrazione, scuola». 
Gamba ha replicato afferman-
do che «le circoscrizioni sono 
state lottizzate dalle forze po-
litiche» ed ha proposto un mo-
dello di selezione dei membri 

dei Consigli di quartiere diffe-
rente dalla «lista unica» avan-
zata da Del Bono: «Si potrebbe 
procedere per sorteggio e uti-
lizzando gli strumenti del Web. 
E mi piacerebbe che questi or-
ganismi non solo parlassero, 
ma avessero potere decisio-
nale». 
Di parere contrario al sistema 
del sorteggio è stato Maione, 
convinto che sia «il voto che 
legittima i rappresentanti ad 
operare» e pronto a rivendicare 
la funzione dei partiti in quanto 
«fondamentali e che non vanno 
messi in disparte. 
Abolire le Circoscrizioni è stato 
un errore, così come ridurre il 
numero dei consiglieri comu-
nali. 
Ora servono strumenti nuovi, 
sulla loro forma decideremo in 
Consiglio». 
Affinché i Consigli di quartiere 
non restino inutili, Fenaroli ha 
dichiarato: «Voglio un sistema 
di rappresentanza che porti i 
problemi ad emergere. Il Co-
mune deve coinvolgere queste 
realtà: quando ero consigliere 
di quartiere non abbiamo mai 
potuto partecipare al bilancio 

comunale. 
Il Consiglio deve essere l'inter-
locutore della Loggia». In atte-
sa di una decisione in merito 
alla questione, Gamba ha nuo-
vamente puntualizzato che «i 
Consigli devono mettere il bec-
co in ogni decisione dell'am-
ministrazione», mentre Maione 
ha promosso ancora una volta 
la coprogettazione «in campi 
come la cultura, il welfare, le 
politiche giovanili».
n

¬¬ dalla pag. 1 - Circoscrizioni...

“Con l’adozione del marchio 
Made in provincia di Brescia il 
polo dell’alluminio bresciano 
manda un segnale importante, 
indice della volontà di puntare 
con determinazione sulla bre-
scianità doc e di mettere in cam-
po strategie di crescita respon-
sabili nei confronti del territorio e 
del consumatore”. Così l’Asses-
sore alle Attività Produttive della 
Provincia di Brescia Giorgio Bon-
tempi a margine della cerimonia 
ufficiale di consegna, alle 20 
aziende del consorzio Asta-Net, 
del segno distintivo del Made in 
Brescia.  Il consorzio Asta Net è 
uno dei principali protagonisti ita-
liani del settore della progettazio-
ne e costruzione di stampi, del-
lo stampaggio e della fonderia, 
nonché nell'industrializzazione 
dei relativi prodotti. “Concluso 
l'iter formale per l'accertamento 

del possesso dei requisiti ne-
cessari – annuncia il Direttore 
Commerciale di ASTA-NET Anto-
nio Perini –, a partire dal mese di 
settembre, potremo finalmente 
esporre all’ingresso della sede 
di ogni socio il prestigioso bol-
lino, simbolo di autentica bre-
scianità. Nella parte inferiore del 
marchio inseriremo anche il rife-
rimento ad Asta Net”. A ritirare 
il marchio erano presenti Angelo 
Taglietti della A.T.F. Stampi S.n.c. 
di Mazzano, Nerino Zanetti della 
FZ di Zanetti Nerino & C. S.n.c., 
di Lumezzane, Massimo Filippini 
della   Mec-Fil S.n.c. di Filippini 
M. M. Fratelli di Mazzano, An-
drea Cucchi della Metal-Stampi 
di Maccarinelli e Cucchi S.r.l. di   
Sabbio Chiese, Alessandro Mo-
dini della Modelleria di Modini 
Renato & C. S.n.c. di Cellatica, 
Raul Assisi della Omfa dei Fra-
telli Assisi S.n.c. di Villa Carcina, 
Romeo Facchetti della Omsaf di 

Facchetti & C. S.n.c. di   Casto, 
Giordano e Matteo Gnali della 
P.C.S. di Gnali Giordano S.r.l. di 
Lumezzane, l’ing. Fiorentino e 
Marco Bresciani della Pedrotti 
Meccanica S.p.a. di   Prevalle, 
Orlando Pialorsi della Pialorsi 
Stampi S.n.c. di Nozza di Vesto-
ne, Marco Pintossi della Pintossi 
F.Ili Damiano e Ruggero S.n.c. 
di Lumezzane, Mario Rizzardini 
della Rizzardini S.r.l. di Preseglie, 
Mario Rodegari della SCS S.r.l. di 
Pontoglio, Nazzareno e Claudio 
Sciola della SOM S.r.l. di  Lumez-
zane, Ilario Giacomini della Svea 
Stampi S.r.l. di Lavenone, Alber-
to Pialorsi, Luisa e Fabio Bonomi 
della TO-Press S.r.l. di Vestone, 
Pilotti e Pilotelli della UPS di Pi-
lotti e Pilotelli S.n.c. di  Casto, 
Michele Baldassarri della Valtec 
S.n.c. di Baldassarri Michele &C. 
di Vestone e Floriano Zobbio del-
la Zobbio Floriano & C. S.n.c. di  
Lumezzane. n

Alluminio? Marchio Made in Brescia

di Giannino Penna

Nuova idea della Provincia, ma servirà? O è un’iniziativa finalizzata a dare lustro
alla politica e a complicare burocraticamente la vita alle aziende?

La grillina Laura Gamba 




